
Diventa, pertanto, necessario, appro-
fondire l’analisi a livello regionale, al 
fine riuscire ad implementare e com-
pletare una minuziosa e attendibile 
mappatura di tutte le criticità, affinché  
le stesse possano essere portate a 
soluzione nel breve periodo.  

Queste prime necessarie e positive 
risposte, che investono trasversal-
mente tutte e tre le Divisioni, quando 
arriveranno, potranno essere solo il 
punto di partenza di un rapporto di 
relazioni industriali finalmente fiducia-
rio, alla stessa stregua di qualunque 
altra azienda “normale”.  

I temi che, nel confronto con la con-
troparte, dovremo affrontare dopo a-
ver risolto le problematiche connesse 
alla logistica, e che, non dimentichia-
moci, sono, comunque, propedeudici 
ad un costruttivo confronto sulla ripar-
tizione, sono: 

⇒ Primo soccorso al macchinista in 
caso di malore; 

⇒ L’assegnazione del personale ai 
turni e le problematiche connesse 
alla disponibilità; 

⇒ Una nuova mappatura dei tempi 
medi su tutto il territorio nazionale;  

⇒ L’applicazione della circolare 25, 
la sua attualità e le eventuali misu-
re alternative, il tutto nell’ottica 
della nuova permeabilità interdivi-
sionale generata dal nuovo asset-
to della Società Trenitalia; 

⇒ La risoluzione delle problematiche 
connesse all’utilizzo nei servizi di 
condotta e scorta del personale 
con peculiarità di apprendistato, 
sia prima, sia dopo l’acquisizione 
delle abilitazioni necessarie ad 

CONFRONTO CON TRENITALIA -   
In questa ultima settimana si sono 
svolti gli incontri programmati con Tre-
nitalia che dovevano avere, come ordi-
ne del giorno, le ripartizioni dei servizi 
di condotta e scorta nelle tre divisioni.  

Invece, le innumerevoli problematiche 
irrisolte che, per la mancanza di con-
crete relazioni industriali con la Società 
e le Divisioni, si sono accumulate negli 
ultimi anni, hanno preteso la giusta 
priorità e fatto si che risultasse impos-
sibile affrontare compiutamente le ri-
partizioni, almeno per il momento. 

Il confronto, com’è facilmente intuibile, 
non si è ancora concluso, anche se, 
da parte aziendale, le prime risposte, 
sicuramente non esaustive, sono co-
minciate ad arrivare .  

Uno dei temi  più complessi, per la sua 
variegata natura, è stato quello della 
logistica, la quale tocca da vicino, oltre 
il lavoro, anche la vita quotidiana sia 
del PdM che del PdB, indipendente-
mente dalla Divisione d’appartenenza. 
L’azienda ha portato al tavolo alcuni 
documenti dove sono evidenziati i pri-
mi provvedimenti adottati per risolvere 
i problemi che riguardano: 

⇒ Mense 
⇒ Dormitori 
⇒ Sale di attesa P.d.M. e 

P.d.B. 
(per motivi di spazio disponibile sul ns sito 
www.fastferrovie.it) 

Le criticità individuate dall’azienda so-
no incomplete e superficiali, scaturite 
da segnalazioni provenienti dai diri-
genti periferici e dai vari capi impianto, 
senza nessuna consultazione con i 
rappresentanti dei lavoratori sul territo-
rio. 

Settimana di Negoziati …   
    ... Per ora apprezzabile solo lo sforzo 

F . A . S . T . –  C O N F S A L  

26 FEBBRAIO 2007 

NUMERO 5 

NOTIZIARIO INTERNO 

IN QUESTO NUMERO 
 
• Settimana di Nego-

ziati … Per ora ap-
prezzabile solo lo sfor-
zo 

• Confronto con Trenita-
lia 

• Confronto con RFI 

Agenda della settimana 

DATA ORA EVENTO 

26/02 15,00 Vendita DTR 

   

   

   

   

   



PAGINA 2 

avere la certificazione d’abilitazione alla 
qualifica; 

⇒ I tempi accessori che vanno applicati nel 
caso di utilizzo del minuetto e dei nuovi 
mezzi di trazione; 

⇒ Definizione di un calcolo condiviso dei tempi 
necessari – i quaranta minuti - per far si che 
una prestazione ad AU passi dalle sette alle 
otto ore; 

⇒ La sicurezza del Personale di Scorta sog-
getto a sempre più frequenti aggressioni da 
parte della clientela; 

⇒ Risolvere le problematiche connesse 
all’effettuazione di servizi promiscui, ossia 
quando una parte di 
prestazione viene ef-
fettuata ad AU e 
l’altra parte a doppio 
agente; 

⇒ La risoluzione delle 
problematiche con-
nesse alla continua 
modifica della pro-
grammazione PAX ed 
ai progetti di riduzione 
del traffico notturno 
anticipatoci 
dall’amministratore 
delegato di Trenitalia; 

⇒ Nuove organizzazioni 
di lavoro nel campo 
della controlleria in 
stazione e della lotta 
all’elusione del paga-
mento dei titoli di vi-
aggio. Uno specifico 
incontro di merito è 
stato fissato per lune-
di 26 Febbraio p.v. 
dove auspichiamo di 
chiudere definitiva-
mente questa 
querelle con 
l’azienda.  

NOTIZIARIO INTERNO NUMERO 5 

Inoltre, in questa fase negoziale, non poteva-
mo comunque esimerci dall’affrontare tutte 
quelle tematiche proprie della Divisione Cargo, 
le quali, sicuramente, hanno contribuito in mo-
do significativo, a portarla fino a questo livello 
di crisi.  

Infatti, venerdì scorso, la Società ci ha rappre-
sentato ancora una volta lo scenario drammati-
co in cui versa questo particolare settore, inol-
tre, il calo di produzione che essa sta program-
mando, rende ancora più preoccupato il sinda-
cato.  
Il decremento in questione è stato quantificato 
fra il 10 e il 15 % su base nazionale con una 
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forte riduzione soprattutto concentrata nel 
traffico diffuso e in quello combinato.  
   
Ci dispiace dover dire “lo avevamo detto”, ma 
abbiamo avuto la conferma che il progetto 
“treno espresso” merci è fallito quasi comple-
tamente, con evidenti le ricadute negative sul 
lavoro. Riteniamo, infatti, che se la Cargo, 
anziché ricercare forme di progetti mirati a 
scardinare l’orario di lavoro del CCNL delle 
attività Ferroviarie, avesse lavorato a ottimiz-
zare il lavoro del personale di macchina con 
l’orario di lavoro disponibile, il minor risultato 
possibile, oggi, sarebbe stato quello di avere 
le idee chiare sul da fare anziché dover anco-
ra ricercare soluzioni. 
 

FASTFERROVIE 

Oggi l’unica cosa certa che ci è stata detta è 
che a fronte di un impegno del personale di 
macchina, per la produzione sino al 
11/12/2006, che ammontava a circa 4488 
macchinisti con il calo della produzione si ha 
un fabbisogno attesto di 4220 unità, ciò sta a 
significare che 268 macchinisti in forza alla 
cargo sono in “esubero” (?) in percentuale 
circa il 6% - 7%.    
    
Secondo l’azienda il calo maggiore di produ-
zione si è avuto sulla Tirrenica-Sud e nel 
Nord-Ovest nella precisione del Piemonte e 
Liguria, mentre  tiene o va leggermente me-
glio la cosa nel Nord-Est e Adriatica.  
Il Dott. Domenico Braccialarghe, nuovo re-

sponsabile delle Relazioni 
Industriali e Organizzazione 
del Personale, presiedendo 
in prima persona tutte le trat-
tative svoltesi dopo il suo 
incarico, ha già manifestato i 
necessari segnali di attenzio-
ne che Treniatalia oggi ha 
nei riguardi del lavoro e si è 
impegnato a dare risposte 
nel più breve tempo possibi-
le.  

E’ stato affrontato anche il 
problema SIDAC, l’azienda 
ha proposto a tutte le O.S. di 
effettuare un visita congiunta 
al simulatore che si terrà 
martedì  6 Marzo alle ore 
11,00  a Milano Martesana 
(ndr: come da allegato sol-
lecitata dalla Fast Ferrovie 
già in data 06 novembre 
2006).  

In conclusione si è parlato 
anche della disposizione 
dell’agente solo “paventata” 
dall’ing. Borgia in via speri-
mentale, ma anche qui – per 
ora - vi è stata una smentita 
ufficiale dal Dott. Domenico 
Braccialarghe, prima in for-
ma verbale, confermata poi 

con apposita comunicazione formale. 
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 Il 22 febbraio u.s. è ripreso il 
confronto con la Società RFI 
S.p.A. sul progetto Operation. 
Il confronto cui hanno partecipa-
to ( su richiesta delle OS) anche i 
Direttori delle due Divisioni inte-
ressate ossia il Movimento e la 
Manutenzione non ha fornito i 
chiarimenti necessari richiesti nel 
precedente incontro del 13 feb-
braio u.s. 
Unica cosa certa è il grave tribu-
to che dovrà pagare il Movimen-
to e quindi i Capo Stazione. 
Infatti con l’introduzione di nuo-
ve tecnologie e la finalità dichia-
rata di “ riaggregazione funzio-
nale” da un lato vengono ad au-
mentare le responsabilità/
competenze delle grandi stazio-
ni , per intenderci quelle indicate 
di categoria “A” nelle slide a-
ziendali, a fronte di una parziale 
riduzione di personale/mansioni 
di quelle classificate di Ctg “B” 
ossia di quelle che saranno par-
zialmente telecomandate 

- Confronto con RFI - 

(regolazione e comando della circo-
lazione) con la conseguente 
“chiusura” di tutte le stazioni, clas-
sificate di categoria “C” che saranno 
completamente telecomandate. 
Quanto sopra, tradotto in parole po-
vere, sta a significare 2000 esuberi o 
forse più nel Movimento ed un au-
mento di competenze/funzioni per il 
personale della manutenzione, che, 
dovrebbe svolgere (secondo RFI) tra 
l’altro, anche le mansioni che attual-
mente sono proprie del Capo Stazio-
ne in particolare in quelle stazioni 
telecomandate. 
Abbiamo quindi ricordato alla so-
cietà che la realtà del Movimento in 
questo periodo si divide tra situazio-
ni cui l’innovazione tecnologica, sia 
dei sistemi di blocco che degli im-
pianti è ancora lontana a venire, e 
realtà dove è sempre più crescente 
l’attivazione di nuove e sempre più 
avanzate tecnologie come l’SCC 
( Sistema Comando e Controllo) 
l’ACS (Apparati Centrali Statici) e 
via dicendo fino ad arrivare ai siste-

mi di controllo dell’ AV/AC (Alta 
Velocità/Alta Capacità). 
Una situazione quindi di disomogeneità, 
che ci deve far riflettere in quanto non 
stiamo parlando di linee tradizionali che 
vengono man mano sostituite da linee in 
SCC ma anche di molte situazioni dove 
la nuova tecnologia non è prevista dal 
piano d’impresa 2006/2010 di Rete Fer-
roviaria Italiana. Altro che 
“Operation”!! 
In merito all’attribuzione di ulteriori 
mansioni ai tecnici/operatori della manu-
tenzione, abbiamo fatto presente che oc-
corre rivedere le declaratorie/
classificazione del personale e che è pur 
vero che CCNL è scaduto ma fino a 
quando non facciamo il prossimo è sem-
pre in vigore. 
Il confronto quindi si è chiuso con la 
riconferma da parte sindacale del NO 
alla sperimentazione e con l’impegno di 
proseguire il confronto nei prossimi gior-
ni ( non è stata fissata alcuna data visto il 
fitto calendario già programmato). 


